| Curchi 


Non nuovo | argomento, 
scire ugualmente ante o d'at 
tualità, oggi che i nostri soldati com- 
battono a Tripoli e Cirene, Non niova 
porshè trattato da altri iu libri che 
riguardano it Friuli nostro, sotto la 
scorta degli storici dell''epoci, cme 
il Sanuto, il Sabellico, it Malipiero, it 
Valvasone, il Porcia e molti ancora; 
ma dognito, forse ai soli, studiosi di 
cose Friulano e ignorato dai più. 

Sameda, col suo quadre grandioso 
è suggestivo della Galleria Marungoni, 
ci offre un episodio delle terribili in- 
vasioni barbariche nella nostra pro- 
vincia, e fa fremere di spavento alla 
vista di quell’orda sitibouda di sangue 
è di bottino che passa tumulttosa ed 
ircuente comeuntorrentein piena. Sono 
Unni, ma afhoi danno l’idea di tutte 
le altre invasioni barbariche a quella 
soguite, poichè tutti quei popo che 
si rovesciarono, sull'Italia, sobbene di 
razza diversa, ebbero tutti aspirazioni 
comuni e comuni gli atti selvaggi. È 
fu psicologo l'artista friulano che volle 
dare alla scena un cielo plumbeo e 
minaccioso, interrotiv da un bagliore 
di luce sinistra come i tampi ch'esco 
no dagli occhi feroci di quei barbari. 

Noi non sapremmo imaginare cho 
il flagello di una irruzione si  anno- 
verasse accompagnato al sorti 
nostro bel cielo italico, ni raggi del 
mostro sole tepente... 


Ln prima invasione del turchi 
Le invasioni turche del 1477 e 1499 
furono quel che si può immaginare 
di più tetro. Esse furono quasi la 
sintesi, l'epilogo di altre piecole scor, 
rerie che Je precedettero; le quali, 
peròsebbene meno importanti per forza 
militare e per la strategia spiegatavi, 
non lo furono per la ferocia con cui 
vennero condotte, 5 

N Turco, sbalzato dal trono il dè- 
erepito impero romano d'oriente, a- 
veva affermato negli stati balcanici 
la sua potenza, ed in nome di Allah 
metteva in seriv pericolo le nazioni 
cristiane europee, Da ciò le leghe sante 
e le guerre continue, specialivente 
con Venezia, le cui galere avevano 

ortato in quei paesi e nell’ Egeo 
Paura di civiltà, di progresso e di 
forza. 

Quindici anni di lotta tra la mez- 
zaluna e il Leone di S. Mavco, per il 
predominio nele terre di Levante, 
avevano spossato la potenza. veneta 
specialmente negli assedi micidiali di 
dorio, di Scutari e di Lepanto. Di 

uella  spossatezza aveva, profittato 

ometto Ho per molestare la Re- 
ferma e comandare 

di slavi nel Friuli 
a capo di alcuni Berg è vassalli con- 
vertìti all islamismo. 

Domata | Ungheria e la Bosnia © 

arte della Croazia, quelle orde di 

arbari, percorrendo ia strada già 
nota agli Ungheri, mettevano a l 
e fuoco i paesi dell'Istria e, passamdo 
facilmente 1’ fsonzo, mal difeso, com- 
parivano in Friuli in numero di otto- 
mila al comando «di Hassan-Berg ed 
arrestavano la loro corsa di distru- 
zione e terrore a tre miglia da Udine, 
E se avessero approfittato dello scom- 
piglio e della paura prodotta nella 
popolazione, avrebbero potuto tacil- 
mente piavtare il loro vessillo sul 
colle che la leggenda vuole costruito 
da Attila in una notte, per godere di 
lassù lo spettacolo «lell’ incendio d’ A- 
quileia. Essi, invece, preferirono ri- 
tornare carichi di bottino nei loro 
quartieri d'inverno (settembre 1470). 


Seconda e terza invasione 


Erano appena trascorsi due anni 
dalla prima incursione, che numerosa 
fiera orda di Turchi piombò nuovamente 
nella « Patria » (21 settembre 1472) 
dopo aver saccheggiate Gorizia e Mon- 
falcone, sebbene sull’ Isonzo fosse trat- 
tenuta per una po’ di tempo dalle 
torze delia Serenissima, sparse sulle 
trincee della riva destra del fiume, 

Leggesi appunto nei « Necrologio 
del Capitolo Concordliense » che nel- 
PaAnno Domini 1472 mensis. septeme 
bris, Infideles thenori invaserunt patr 
fori julti et predaverunt asportantes pe 
sonas caplinas el bona plusquam sera- 
ginta villarum inter tubinum et wontefal- 
conecum maxima combustione domorunt». 

Apprese soltanto allora ia Serenis- 
sima, come solo in questi riltimi anni 
l'apprese il nostro governo,cheil confine 
orientale doveva essere maggiormente 
difeso contro le invasioni barbariche, 
é assoldò parecchie migliaia di operai, 
raccolti nelle «tiverse provincie ve- 
nete, per la costruzione di alcuni 
forti sull'isonzo, a Mainizza, a To- 
gliano, a Gradisca ; lavori che furono 
compiuti in circa due anni. 

Frattanto continuava la guerra 
d'oriente e minacciava, per parte di 
Maometto IL una nuova incursione 
in terra ferma; per cui la Repub- 
blica credette bene di mandare in 
Friuli buon nerbo di forze con a capo 
il genarale Gerolamo Novello di Ve- 
rona assistito da altri valenti condot- 
tieri come un Ercole Malvezzi da Bo- 
fogna, un Agostino Curlone, un Gia- 
como Piccinino, un Giovanni Cal- 
dora, un Filippo Novolone, un Gior- 
gio Galesio, un Galeazzo da Faenza, 
un Anastasio Flaminio, un Bernardo 
da Faenza ed altri ancora, svaglio- 

nati lungo la riva dell'Jsonzo. 


S 
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Lot quindicimila turchi, al comando 
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Non aveva appena La Sereni 
lese queste misure che un eser 


i tina 

tà 
di Scandor-Boy pascià della Bosnia. 
è, come altri vitole, | Marbeel, Es 
bech, Arabecco, Asbeco, Auatbei, Ar- 
inabei, Morbey, Moberboy, Homar-bey 
{e ioni di Skanderberg Alessan- 
more) oppure come altri an 
cora alla testa di Achmet Giedik os- 
siu fo sdentato si presentò nuovamente 
al confine friulano. 

Era l'iltimo d'ottobre, come risulta 
dalla cronaca del conte Nicolò Maria 
di Strassoldo. 

«1477, Adi ultimo Octobre, cor- 
«sero li Turchi in la Patria et primo 
<ruppero appresso lo Ponte de Gori- 
«tia la zente d'arme cum. marima 
«occision et presura delle ditte zente; 
« po discorseto dita Patria brasandola 
«et ponenidola quasi tutta in preda 
«sino a presso Sacile ». 

‘atto confermato anche dall’ in- 
serizione esistente nella chiesa di Tri- 
cesìmo. {Vedi nota in fine dell’articolo). 

Quell'orda di barbari, vi i 
tile ogni tentativo di. passaggio at- 
traverso | Isonzo per la piena delte 
acque e per il numero di soldati che 
vi stavano a difesa, trattò col conte 
di Gorizia, it quale, dietro un com- 


Ifpenso di denaro, li lasciò passare. 


I passaggio avvenne di notte (28 - 
29 ott.) e fu seguito dall’assasinio dei 
soldati di guardia, come dice il do- 
cumento citato. 

Se a Sciura-Sciat, l'ott bre scorso 
til. Bersaglieri fu tradito e colpito 
alle spalte dai turco-arabi, ciò ha la 

Ma spiegazione nell'atavismo, poichè 
i turchi hanno sempre combattuto 
servendosi dell'insidia. 

Incontratosi lo Skander con i con- 
dottieri veneti, dopo una fiera lotta, 
finse ritirarsi a Lucinicco e giunto 
presso il torrente Grama s’arrestò per- 
mettemlo a 1000 cavalieri, ch'egli a- 
veva precedentemente nascosto in una 
foresta, di sbaragliare con impeto le 
truppe venete che, sebbene  combat- 
tessero valorosamente, sopraftatfe, cad- 
dero trafitte o furon fatte prigioniere, 
mentre la retroguardia comandata da 
Giorgio Martinengo si dava alla fuga. 

Nella pusgna perirono il generale 
Novello vol figlio Giacomo Badoer, il 
Flaminio con 10000 soldati. 

Dopo Ja disfatta dei Veneti, i Tur 
chi, itruppero in Friuli mettendolo a 
ferro e fuoco. 

It.Sabellico (1) ehe s'era rifugiato 
nel castello di Tarcento, dal quale po- 
teva dominare fa pianura friulana, 
dice appunto d'aver visto « tutte le 
«ville fra it Pagliamento e l'Isonzo 
curse e distrutte e pieno quello spa- 
«zio di fumo e fiamme », 

Devastito il Priuli, avviarono verso 
il Livenza. Racconta if Purcia, che a- 
veva assistito dal suo maniero ul pas- 
saggio di quell’orda, come «in quella 
cuotte » egli credesse «che tutto il 
« mondo fosse in fiamme, tanto era 
«io splendore-onde venivano illumi- 
«uate le tenebre n, 

Anche il travestimento 


è tradizionale... 

Motta era il paese più popoloso e 
più ricco ottre il Livenza, ed i Turchi 
pensarono ii saccheggiarlo, Ma essendo 
ciò difticile per le milizie che vi sta- 
vano a guardia di là dal ponte, ricor 
sero ad uno stratagemma 
travestiti da cacciatori friulani passa- 
rono il ponte, portando sulle spalle 
alquanta selvaggina. Richiesti dai sol- 
dati «elle cose ei ‘Turchi, estrassero 
improvvisamente le scimitarre che te- 
nevano nascoste sutto Je vesti ed uc- 
cisero le guardie, permettendo così 
all’orda turca d'entrare in città e met- 
terla a succo. (Partenopeo Ereole, Oro 
nam). 

Non altrimenti vedemmo anche, ara 
nella Tripolitania, ufficiali e soldati 
turch ravestirsi da mendicanti, da 

‘abi, da europe 
Anche letristi notizie Venezia mandò 
rinforzi facendoli venire dalla Lom- 
bardia e dal Trevisano ; ed i Turchi, 
in seguito a ciò, ritornarono nei loro 

hi di bottino e conducendn 


enze neutrali... di ailora. 

Quest'incursione di Turchi, che fu 
una delle più memorabili, sembra sin 
stata consigliata a Maometto IH da 
Ferdinando re di Napoli e col eon- 
senso segreto dell'Imperatore Massi- 
miliano, Ciò si desume dal fatto che 
i Parchi non saccheggiarono fe terre 
dell'impero e che anzi Jo Skanderberg 
fece affiggere ad un palo un soldato 
reo d'aver rubato una pecora nd una 
vecchia e trapassò con la propria 
spada un altro che aveva strappato 
un vaso di latte dalle mani di una 
contadina goriziana. 

Oggi, dopo quattro secoli, le na- 
zioni europee, che si dichiararono nea- 
trali nella guerra italo-turca, lasciano 
passare per i loro possedimenti caro- 
vane di viveri e munizioni in favore 
della barbarie turco-rvaba, a danno 
d'una nazione civile. Nulfa di nuovo 
sotto il sole !... u i 

GH errori della Repubblica 

. Nell'invasimne del 1477 si devono 
imputare alla Repubblica molti er- 

(1) IL poeta e storico Marenntonio Coccia 
delto il Sabellicy romano, maestro di sc 
a Ulino nel Carmen in Triicum, Ineen 


dium dosurisse la lnmanità commesso ini 
Turchi. 


Dieci Turchi | ©‘ 
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rori; l'aver licenziato il 
supromo Carlo Fortebrac 
tone; l'insufficenza di trincee è for 
dell'Isonzo e l'aver 
alle truppe del Friuli 
era più tempo, tanto che 
alani rifiugiati a Venozia 
lamentarsene con la Repub- 
blica,  cdigi n 
«poca cura de loro: che li presidii che 
eghe son sta mandai è andai a tempo 
«ehe no ghe era più besogno » { Annali 
Dom. Malipiero) 

Risultò poi che la rotta di 
niceo fu causata dall’imper 
condottieri ì quali si perdettero in di- 
scussioni inutili lasciando traseo; 
un tempo  prezios: 
mente dalla negligenza ed imperi: 
di Giorgio Martinengo il quale venne, 

ciò, tradotto davanti 11 Consiglio 
pi Di tutto ciò s' accorse la Re- 
pubblica e specialmente il duca di 
Ferrara e la duchessa di Milano;i 
quali temevano che una nuova inva». 
sione turra avesse a mettere in pei 
colo i lo tati, per cui mandarono 
in Friuli: il primo cento, celate, e la 
seconda 200 uomini d'arme. Tremila 
operai fortificarono il colle di Ludi- 
nicco, e Togliano e Mainizza, e 


Latci- 


amilo che i ha ( 7 governo)|, 


soklati vennero mandati ad occupare 
le iirincee: lango:Pisonza al comando 
del conte Fortebraccio richiamato dalla 
Repubblica, mentre una buona squa- 
dra di balestrieri navali veniva spe- 
dita a Marano, 
Nuova tentata incursione. 
I Veneziani: continuavano a difen> 
la città-di Scutari dal ferovis- 
sino assedio dei Furehi, quando Mao- 
metto IL, pe aver vagione della re: 
mandò una niutovp spedizione in Friuli 
i comando dello stesso Skanderberg 
aL) il quale giunse sull'Isunzo con 
6 mita uomini. 
Il Fortebraccio, già pratico deile in- 
sidie turche, non si mosse dal suo po- 


[sto e sostenne felicemente due assalti 


ingendo io Skanderberg a riti- 
ursi e ad accontentarsi di depredare 
i. paesi della Carniota. Intanto erano 
sorte varie questioni Ira gli Stati 
lenti, alla. Repubblica, e questa. s'ac3 
corse che dei suoi amici non poteva 
fidarsi — precisamente come noi nel- 
l'attaale guerra .italo-turca; per cui 
nel 4479 venne a_ patti col Sultano, 
cedendo a questi. Ja città di Scuta 
Prof. Ruggero Zotti. 


(La fine a domani) 


Sui nuovi dazi proposti: dalla Giunta Comunale. 


Errori vecchi - penitenza nuova. 


Tassa sui nuovi fabbricati Fra i nuovi 
aggravi escogitati dalla Giunta Comu» 
nale, quello che impressiona forse più 
di tutti è il Dazio, sui materiali che 
si vuol chiamare da costruzione, 
forse per i i 
che in realtà 'à a colpire tutte le 
nuove costruzioni volumetricamente 
non chè tutte le riforme da intro- 


dursi a miglioramento degli attuali}; 


edifizi, 

Ognuno di noi ricorda quanto si 
sia gridato e protestato qui e fuori 
di qui per l'elevatezza dei fitti ; ri 
cordiamo fe discussioni avvenute anni 
fa a Milano, duve una namerosissima 
classe di cittadini insorse per | eser- 
bitante costo delle pigioni; ebbimo 
allora occasione di leggere importanti 
articoli «li ecomisti i quali non ve- 
devano altro rimedio al male, se non 
nel facilitare in tutti i modi le nuove 
costruzioni, imponendo tasse sulle aree 
fabbricabili per facilitare l' acquisto 
dei fondi ed esentando invece da ogni 
aggravio «li tasse per una serie di 
anni ogni nunvo beale. 5 

Per la grande legge che regola.i 
rapporti tra P offerte e le domande, 
l'abbonda delle costi ièi 
migliore e più efficace  rimed 
a frenare il rincaro. Quindi il 
sovrano contro terribile piaga 
che è il rincaro dei fitti è senza dubbio 
rappresentato dalle agevolazioni da 
farsi in tutti i modi ai vostrattori di 

li per altettarli a fabbricare il 
più possibile. Perfino il fisco nei ri- 
guardi della tassa fabbrivati, è en- 
trato in quest'ordine d'idee, ed è 
tutto dire! 

Ma sgraziatamente per avi la no- 
sira Giunta, non la pensa così, 0 me- 
glio non ha pensato nè punto nè poco, 
prevccupanilosi soltanto di far denaro 
ad ogni costo, senza badare seria- 

alle conseguenze dannose che 
certi suoi provvedimenti avrebbero 
portato alla città nell'avvenire. Nè 
deve aver ben ponderato Giunta 
incarando e vessanda le costru- 
vada ad inceppare lo sviluppo 
della città, dosi per tal modo la 
ppa sui piedi, perchè si sa bene 
che ogni maggiore sviluppo è fonte 
di benessere generale e di nuovi ce- 
spiti per lo stesso erario comunale. 

A parte la spesa molfo gravosa co- 
stituita dalla tassa. il metodo com- 
plicato e poliziesco d'esazione è an- 
cor peggiore. El è la Giunta popolare 
che | LA che si radurrà la 
libertà, durano ancora ne po’ que: 
sti sistemi popolari? Chi ommettesse 
di denunciare un qualsiasi lavoro sia 
pure a scopo d'igiene, sarebbe punito 
con la stessa severità come se si trat- 
tasse di una contravvenzione dazia: 

ile porte della città. E prima d 
iniziare i lavori, ogni buon cittadino: 
dovrà ottenere il nulla osta ed aver 
antecipato il terzo della tassa; ed a 
lavoro finito verranno poi gli agenti 
daziari a controllare ogni cosa per 
farsi pagare il resto! 


E tutto ciò si vuol fare in un paese {| 


che ha bisogno estremo di aumentare 
e di migliorare le proprie abitazioni, 
moltissime delle quali, lo sappiamo 
tutti pur troppo, sono costituite da 
vecchie catapecchie con ambienti 
stretti, poco arieggiati, antigienici! 

Ma proprio anche l' igiene non conta 
più; fino a ieri vi sentivate consi- 
Bliare: di tener fe vostre finestre molto 
ampiè perchè per l’ igiene si richiede 
aria e luce ; jl regolamento della giunta 
invece tanto più vi colpisce di tassa 
quanto più grandi sarnano le vostre 
finestre ! 

E Y estetica ? La tabella 2 stabilisce 
che: per le pietre decorative si dovrà 
pagare 10.lire al metro cubo e 15 
lire per ì marmi; e per le inferriate 


e ringhiere in ferro battuto si dovranno {x 


‘pa are nientemeno che 4 lire al me- 


tro quadrato! sd 
"Tutto ciò è semiplicemente insen- 


sato, perchè èdiostacolo a quel pro«j: 


gresso edilizio che la giunta per pri 
ma ilovrèbbe desiderare per l’abbelli- 
merito della città. 





I nòstri ‘propriefari hanno già di 
per se stessi la tendenza a costruire 
iniseramente senza troppo slancio de- 
corativo; cosicchè le costruzioni rie- 
scono assai spesso povere e monotone. 
Ora, con la vessatoria disposizione 
della nuova tassa, tale tendenza sarà 
maggiormente incoraggiata e sarà una 
spinta a costruire meno bene per non 
incappare nelle tassazioni troppo ele- 


te. 
Infine, dobbiamo notare che per fare 
tanti controlli presso le nuove costru- 
zioni, occorrerà aumentare senza dub- 
bio il numero degli agenti daziari, i 
quali, per la bisogna, dovranno essere 
tecnici, quindi molto bene retribuiti ; 
e con tutto ciò non mancheranno essì 
pure di chiedere ili tanto in tanto au- 
mento di stipendio come avviene ap- 
punto ora con grande giubilo dei con- 
tribuenti i quali già intuiscono che 
le nuove tasse vessatorie. non baste- 
vanno a colmare i vuoti del bilancio. 
Quindi, dopo ben torturati con que- 
st'imposta e frenato lo sviluppo delle 
costruzioni, si potrà trovare forse an- 
che la sorpresa che parte del reddito 
della nuova tassa sarà stato distratto 
dalle spese pèr il nuovo personale oc- 


I corrente. 


La Giunta però ci' risponderà che 
la stessa tassa venne applicata anche 
in altre città; ma questa è una giu- 
stificazione che non ha molto valore, 
perehè ognuno ha la testa per ragio- 
nare e non per scimiottare quel che 
fanno gli altri, senza darsi la cura di 
studiare si fa bene o male a se- 
guire l' esempio del dì fuori. 

Udine ha voluto altra volta imitare 
qualche grande città segnatamente 
nella municipalizzazione ; ma i risul- 
tati, finanziariamente parlando, fu- 
rono tutt’ altro che lieti ; oecorre per- 
ciò esaminare con più serietà, stu- 
diando di scienza propria e con con- 
cetto pratico ogni nuovo progetto, 
rifiggendo dall’ appoggiarsi all’ esem- 

jo del di fuori che potrebbe trarci, 
in errore come altra volta. 

E nel caso particolare giova anche 
aver presente che Udine è Capoluogo 
di una popolatissima provincia ; che 
per naturale conseguenza la città sarà 
chiamata ad un grande sviluppo; di- 
modocchè sarebbe colpa grave l’op- 
porsi in qualsiasi forma a questo svi- 
luppo che deve essere vivamente de- 
siderato ed appoggiato da ogni conta- 
dinò ‘che desiclori della 
propria città. 


il benessere 


i 
)Giunta Provinciale Amministrativa 
Î (Seduta 9 dicembre 1911). 


ABari approvati. 

U: Consorzio esattoriale secondo” man- 
damento : svincolo cauzione quinquennio 1898- 
1902. — Azzano X. Affranco 
i Pam pendio al’ Segretari 
i Retribuziono guardie campest: 
Venilita intaglio stradale. Vito al Ta- 
glinmonto. Domanda Infanti per acquisto ter- 
reno. — Ravascletto. Disciplinare costruzione 
ponti sul Torrente Mafgò. -— Proone. Rego- 
lamento daziario: molifiche, . Concessione 
anto per uso fabbrica. — Ovaro. Assegno 

piante per restauri alla Chiesa dis. Virgili 
Assogno combustibile. —:Cavasso Nuovo; C« 
sone terreno n Serina. Nicolò. 
imen'o stipendio allo ‘serivan 
14. id. all'ufficiale: sanitirio. Ci O. 
j i medico rondotto.. — S, Maria ta Longa. 
ui capo - bocek S. Vito di 
gagna. Mutuo ‘per l'edificio sedlastico ili 
Silvella, — Pagnacco. Ti. di L. 3000 per la 
Farmacia, = Raccolana, 13. di L. 16000 pel 
j ponte sul’. Fella «(it massima). — Trasaghis: 
jProroga taglio bosco Fazz. — Casacco. Ae- 
quisto terreno per allargame to strada Cas- 
sacco» Mantegnaccò,. —-S. Maria-la. Longa. 
Assicurazione archi ontro gli incendi, — 
Usopjio. Regolamanto:igiane, — Sucile. Mutto 
cambiario.. — Spilimbergo. Concorso annuo 
1...1000 pal chirurgo -dell' Ospedale. 

i Decisioni ‘varie. i 
Clanzetto, Tassa famiglia. Respinge I ricorsi 
:Colledan Giuseppa .e Concina G. È. — Tra- 

ti sti Sotto. Ti 

di + +— Azzano X. 

lartiguacco, Va me, orgio iefta: Ri- 

chinvelda, Bilanci 1912, Autorizza 1' ece-enza 
della sovraimposta. 5 

Rinvio È 

“ Passo -cominali. Regolamento 

dor ssione fondo a Rota 

Les-tizzi. Mutto perampliamento 

edilicio scolastico. = Ronchis. Bilancio: pre- 

ventivo 1912, sE i 


st. terra | 
luto. i 2 


con la gioia di ui 
in nuova Italia; -di'già 
guo nostro. versato: da ervi;:H doveri 


sangue la digni 
sta a porgere il‘mio‘braccio”per:à 
della nostra gloriosa’ bundiera: Mi 
tra quelle masse selvaggi: 

cadrò, cadrò dla prode, non:sehza averne | 
cisì parecchi. Sento‘la volontà 
di già vorr 

sparare 
giovani e fort 
la n 

1° Italia;:.Q 

più del solito, per 


partenza. leri sonò:stato‘a' trovare'i ‘ferì 
reduci dal campo, cioè dello rgloriose gior: 


ne sono diversi, parece] 
malatti 
quasi tutto. vero. ‘Me’ ne'sono -intòr 


contingente di pI 

quali 1000 alpini det:5 ‘®-6 regg..intanto 

sito la città, che trovo magnilica” @ gi 
josa. vid ui 


famiglia. A [ei iovio un milione di 


AVIANO 


per i benemeriti fondatori della ‘nuova, 
società, tanto necessaria. per:lo svi-. 
lupparsi delle utili applicazioni del- guerra, è stampato :che. 100: 
i energia elettrica in ogni 0 d' in 

dustria, oltrechè per la ill 
AI 
colse varie adesioni per: 1’ acquisto 
dell’ energia; e ci avguriamo:che col- 
landare del tempo tutti‘ indistinta» 
mente possano usufruire ed.incremen- 
tare sempre più questa pratica ap-|..- 
plicazione. Domani sera ‘il sig.‘ Da Re 
parlerà nella frazione: di: Beori 
domenica, prossima “nelle frazioni di /una bella:esitapatica' festa; 
Marsure-e di Guiais. $ I 


VIVARO 


Le ‘elezioni’ general: 

ieri giunsè ‘in’ questo: muni 
Commissario! Prefettizio, Il: 
doveva comprendere:ché' così 
feva continuare, poichè ò 
elezioni parziali 
giunta erà Li 
due frazioni di Basaldella 
le! 
poteva ben:ca 
cora prima, vedendo. che il‘ capoluogojmaAcchine;:6: 
non era rappresentato, i 


poi giorni sono:da.. mal’edutati era 
stato affisso sul mu li di 
municipale’ uno . scritto<in rima, n 

. | quale ‘sè ne‘ 
-|lore.: Il 
gretario ‘che' indie -anni:non: ha 
puto : acquistarsi:la benevolenza ‘del 
popolo. 7 PETE 
FAGAGNA 3 

Ml Generale Canev i: 
friulani. — Quando si tenne-in U: 
dine, giorni sono,-il banchetto: dei ca» 
sari, in ‘occasione’ deli n 

cav. Tosi della pergamena gratulat 
ria per 
convenuti;-a-mazzò: del 
Prandini; fuspedito n 
al Generale -Canevi 
fini. ricevette << 

una: bella 


o, Respinge il 3 





Ci mandano da Resinita: 
Merita davvero comunicata: si let»: 
il gol 


tori della Patria Ja! lettera: chè il 
dato Cirio. Della' Schiavi 
Udinese inviò: da Napoli JL:5- core. 1 
un parente di‘Resiutta, ‘primo di pa, 
tire pel teatro della::guerra;; 
che offre un mirabile ‘esempi 

bili sentimenti cho animano i: nos 
baldi soldati, protiti a. :sacrificare' se 
stes: A di 


di Moggi 


Tettere | ri desio gi Paone 
lei lorno 26 Novepibre: 
ESlamio Daria i 
per la patria 
Zio caro 3 
Ancora una volta,.prima: 
italica: le-vogl ) 


La lascio.col cuore. gonfio:ilì lacrime; 


lato lo farò senipre;- vado. a: difendere , 
d'Italia; @ corro: "è: lu n 
‘ni 


‘a 'traditrici,.: 


o GLOnO dl ORARIA Si 
sséré sul campo” ai la 6 
Ticile a modo. ‘mioy'in':breve. gilt 
remo 0 poi la. vedranno; Siamo «iu 500, 
i, € non temiamo fa. morte, 
Abbiamo giurato -suilaspada. i 
ea: dif 


nali. cosa; 
Chiude 
noscenti, 


siva 
conseguenza: si. prevede L 


gono-ansi ritornarvi. . Cei 


quali: afritti da 


legire sui’ gi 


Ciò che si 


trova: uni‘ grande 
tutti i corpi, tra, | 


salute sto molto: -bsné;:mi: ricordi: lu: 
i salute: 
Chiudo la lettera con un.« Eveiva:1' Italia» 


til aff.:nipote Lini 
aggregata al battaglione Verona; 73 Comp. 


Cronaca Provinc 





dun: sento, 


Gonferenze ‘utili. 


8. — Oggi alle ore 3; pom.-e' nelle — N 
aule delle scuole di Samprado ; e Ca- 

stello il perito siguor:Emilio i 
direttore della sociètà‘aviai i 
letricità: terne due - conferenze sub: 
tema: 
«applicazione del 
« per illuminazione: » Iilustrò:con va- 
riì esempii l'utilità pratica ‘éd:éconòo 
mica del ) 
fronto degli altri. 


Da Re, 


«I vantaggi ‘economici della, cioò 
fa corrente.elettrita 


suddetto sistema, ini cor- € 


L’ oratore ebbe i 


arole : di ‘plauso; $U0, coni 
Nell” ele; 

feriti e le. famiglie ..déi*mori 
d’ in-.rono.. raccolte... nellé;:scuol 
I “lluminazione. leggere «fra personale: -inse 
termine della © conferenza. rac-' » su dba 


TAVAGNACCO 


hia ‘ef Ieri, ebbe‘luogo in quest 
Lorrenza 
Madonnt;:1 

inneméni 


pa 1 
riel:: ‘capoluogo 
8010 


chie,. ha: saputo :, mediante 
(ieelde za [riuscita::d: 


prodotti: la 
ine; (COSEII 
dota: 
iu: 


composta 
li giunta] giùsta: armnmini 
bel 


sindaco) e Tesis:*Quél 
ito:e-be 


né: di: ditmettersi sn=|app. 


». perfezional 
‘spesa:di: li 


Contro il segretario la: caduta‘giunta- ne: 
a se ‘anni 


cevan. loro d'ogui c 
«bersagl: i 


«sua nomina: cavaliere, di 


— Domenica: notte 
cile di-qui venti 
coperte 


Floresni Davide:4 
Fantini: Antoni 


Tutti 








‘Apo: 


cla; Recatosi.nei pressi 
gio. a: caccia: co1 vecchio: fucile 


Brugger Se 
NON 5 


th 
il sue: terre 
‘nell'interno dell'impero: di ve fra brave 
sarà: trasferito, varcò..il-confine: e: sì 
frazione: di | presentò i 
à ha : sorelle già: stabilitesi nella - Pro- 
‘vincia di Udine. : 2 


Cronaca Pordenonese 


roee-Rossa, — 
i delegato della Croce Rassa 
jstra cittadella; ha versato al 
I to di Udine. altre 1, 121.95, 
itto-di ama serata dedicata al santo 


fo scopo dal cinematografo. 


«Peri: compaesani richiamati. 
— Contemporaneamente alle sotto- 

ioni pro. Croce Rossa 6 per: le 
Ì 3 ‘dei feriti. o-caduti 


isogrio, combattenti: o no. 
‘colsero. finora lire 243,20. Ecco il-no- 
ine:degli offereni x 
otti: È iboli Pio: 
i |0/—. De Biasio 
"iliberto: 5-— ‘Svcietà: orchestrale: è 
anda: 4,35: —... Mucelli.Adele-5--—-A. 
lor 5 — E. Fontana 5 = 
50 — Stef: 


intonio’Strozzar da Gorizia, del'97.0 
intéria..9.a ! compagnia : di .stanza-a 
'rieste;inon.volendo-allontanarsi: dalle 
si per :seguire'::il reggimento 


ai-nostri. carabinieri.‘ Egli 


diga ‘canna: ad: avancarica ‘ali: ca-|Fe nostre sottescrizioni. — Per 


stirò-un:volatile:sul: quale 
e.subito. la mira; Il colpo: parti; 
la ‘culatta ‘del fucile... scoppiò. ‘aspors 
do ‘un'pezzo che Teri la: mano:si 
Il'cacciatore fu iegicato, dal di 


tolga la nome: e: i 
rai di‘Pordenonez.rilevandò:con::compiaci-: 
mento:come:' con. si-generosa ‘sottoserizione 
dimostrano ‘eloguentemente: 


2280,5" 


le famiglie ‘dei feriti e: dei. «morti*-in 
i Isero finora ‘L26755. | 


si rav 
er le -:famigl 


‘dei richiamati: L. 1043: 
Per. Ja. Croci 


e Rossa: .italiana;--lire 

,57:; nel: quarto-elem:0;è:notevole 
la ‘offerta del Banco: A. Elero:.e'‘C: 
L: 500: Il Cotonificio: Amman ‘offrì 
100,:sebbene la sede‘di Milano:ab: 


bia. pur contribuito alla sottoscrizione; |: 
llesil- sig; Vittorio: Pauly' aceonipagnò 
questa:.c l’vfferta-dei'capi'ed' operai 


ente nobile lettàrà: 
ignor Sindaco, 7 


con l'uugurio che’ i-'eroico ‘nostiv Esercito 


‘per. la grandezza 6: prosperità::della: Patria 
‘nostra,.già.sempre' 6: dovunque vittoriosd,:0f 
a. l'iviamo 1 

Rossa Italin 
‘l'altrazia | di Milano'abbî 


:Comitàto'di--Pidenone pro: Croce. 
100:‘sebbone:la- mostra: sede 
in.già fa:to tenere n) Comitato 
costà-altrò;importo: i & 
Coli'’occasione vera amo! anche -Li'252.00 
br:conto:del nostri: gapl:od:-0pe: 


loro sentimenti 
È ottigi: i 


‘Rispo! volotiterosamenta; 

limiti :che::16:nostire-Torze permettono; ali ap- 
Jello: éhé..col. mezzo” della:S:::v.;Wl.:ci ‘invia 
fà ‘sinta’latituzione’iella Croce Rossa: Italiana: 
cio;:col, quale;i..nostri soldati ‘erol- 
dmbattoro pel la: gramlezza: della 


@ | Patria'suscita.in noi dei. sentimenti che ben 


0 | calze; 


i ai: pr 
‘vati; as prescindere: dall'offerta’ di L; 
‘50 della Societa: di Muttv: Soccors 
‘spedita a:parte,e:da’ quella del:Mu- 


uigi d' Ag @ 
rt ionghivantii Sindat 
nsigliere e assessore. ‘Al: suo 
namento presero parta le abiti 
“Comunali @‘niolto ‘popolo. 


XI merento.-di ieri: Causa il 
tempo: piovoso; fi fu 
rovinato: Sul. mercato bo 
secreta quantità 
7-venduti: 
i sf 1 tagi 
aL 25 dee castagni 
401 li sIi baero 
niel prezzo.:da-L;3, 
dJeuova:da'L, 41,50. 


n nuovi; orizzonti alla: ci 
mandiamo l'iata e renda più”lorte ‘e temuta lt 
miasslino' osseguio n 


ggeehi 1-02 


ig, Fiori 
‘Zapinotto: setaluola; Oscar 
i riere;comn:-Adelatda.:Vaccaroni»:monisi 
‘cenzo Esposito 
Città -cou. Adrianna-Passalenti.-sartà, Luigi 
Gremi 


più. degnamente. vortentino ‘esprimere. 
“Angurando::che Ja: vittoria ‘finalo::;npra 
la<se ‘dii :noi..rappresern- 
8; col: 
ci’rott 
peila: Società 

0", Jl-pres: G. Scaramelli. 
: Si.doveva dare questa. -sera;; dome: 
i Sociale; una: serata ‘a bonefi- 
o. della: Croce Rossa.::ma:-per cause 


[imprevedute, fu dovuta: rimandare. 


— Per-1' Albero: di Natale; si rac: 
‘olsero lirà:366, più una quantità: di 
lina: -Ellero,‘ispettià 
giocattoli; ‘Letizia: Sartori: 24: paia 
“Matilde: Querini ‘42 sottove: 


i Las 
‘orsi, mandò: 


mora: EI 


t. dat:3” 
*«Nagoite:: 
maschi di 3 femmine: 


“dicembre 4011 


fa ino con Italfa 
‘appellotto: came. 


brigadiere. nelle Guardie di 


con: Emilia::Bianchini-aéta- 
urlo: profumiohe di “belle :let=. 
le. È 


8a ‘ornati 


Fontanint a 
saliligai; > 
“Monti 


real 
;-Dirolatno:=-Mi 
to; ATI 





= L'ogrogio 


“tentarono-di aggirare ' il 


‘ande ‘corpetto, 


” 4 OMENICA 10 Dicembre 1911 
Il trionfale trasporto in Tripoli 

dei cannoni presi al nemico. 
Spaventosa tragedia a Zurigo 


Disastro ’ 
Le notizie ufficiali 


dicono che Tripoli è tranquilla: ri- 
cognizioni hanno che lonsi è sg. 
bra di nemici fino a Tagiura 

Ad Ain-Zara i pozzi Norte o 
dato acqua abbondante che analizzata 
è stata trovata potabilissima. 

A Bengasi il 6 Dicombre una nostra 
pattuglia-di cavalleggeri si scontrò 
con-gruppi di beduini uccidendone al- 
cuni e disperdendo, gli altri. I nostri 
ebbero un morto e un ferito leggero. 
A_20 km. della città sì sono segnalati 
notevoli accampamenti di beduini, 
ADerna 18 corr. tre nostri batta- 
glionì con. una batteria di montagna 


si spinsero: in ricognizione a sud-ovest 


Li | dell’Uadi. 


. La ricognizione gi scontro subito 
con vari gruppi di beduini tra i quali 
‘c'erano:anche regolari turchi. nostri 

nemico. ma 
‘questo; accortosi in tempo riuscì a. 


“Tsfaggire con la fuga. Furono inseguiti 


dai nostri per oltre cinque chilometri 
e furono rotte le trincee ovv'essi ave- 
vano-it:lorn: accampamento e ove sì 
oterono-constatare gli ottimi effetti 
dei nostri shrapnels. Noi avemmo due 
morti. 


Il trasporto trionfale in Tripoli 
dei cannoni presi al nemico. 


MILANO:10. — I giornali pubbli 
cano: particolari sul trasporto èrion: 
fale da Ain-Zara a Tripoli dei . can- 
‘noni presi al nemico nella battaglia 
del-4: corr. 

La ‘mattina di ieri, così i telegram- 
mi un corteggio trionfale si avanzava 
verso ‘Pripoli ed entrava in città. 

Dai campi, dalle trincee accorre- 
vanoi soldati, si affollavano sui mar- 
gini delle strade, plaudivano e accl 
mavano. gioiosamente. 

Il corteggio cra preannunciato. da 
in suonò: di musiche lontane, da un 
‘clamore’ di grida giulive plaudenti. 
“Anche: all'entrata nella città, molto 
popolo si-affollava per le. vie che sl 
‘cortéo: doveva attraversare; c-applavsi 
è battimani: scrosciavano «al suo pas- 
saggio; Li 
Era un':corteo lungo «di truppe gi 
gie che’ :venivano in città, portando; i 
sette:cannoni presi al nemico. - 


dei:reggimenti che presero parte alla 
battagli 

I:soldati:erano lindi e puliti come 
sé provenissero non già dal. campo di 
battaglia ma da una rivista... } 
Tl ‘magnifico  corteggio procedeva 
ra gli applausi scroscianti della folla 


‘che s'era raccolta sotto: i portici delle 


Vie per: cuì il corteo stesso. passava. 


parte. abitato -da famigli: 

Dalle finestre, come un brivido di bat 
mani: si:propagava: di casa ‘in: casà, 
successivamente. Erano‘signore e.3ì 
gnorine che'si ‘univano -al' plauso cla- 
‘moroso della folla. | >; 

Scortati da. artiglieri a’ cavallo, chi 
seguivano‘la fanteria; venivano quindi 
Î turchi. Sembrava ‘che 


-{al brulichio. della folla. I ‘cannoni.e-|. 


tano - adorni:- di -foglie-e :fronde-di 
palma ‘collegate mediante: drappegi 
Le baste dei muli, ed i cassone ranò 
pure adorni di foglie. di palma. 
‘Appena ‘presi, + cannoni eranostati. 


ciali d'ogni-arma. 
n ‘come 





“silvi soltat; anche giorni 


Venivano:avanti le rappresentanza ii 


Il quartiére attraversato‘ è ‘in gran|; 


“Dietro; Veniva una schiera di uffi- 


dicemmo, attraversò È 





minerario. 


Provvedimenti militari. 

— Milità, sottullieiali e ufficiali di 
complemento d'artiglieria da costa e 
da fortezza della Ta categoria 1859 
sono richiamati per la mattina det 16 
e ad eccezione di quelli congedati 
il 25 ottobre. 

— Un regio decreto da convertirsi 
in legge, numenta la fanteria di 24 
battaglioni di linea da 4 
ciascuno, di tre battaglioni i bersa- 
glieri da 3 compagnie ; di 5 squadroni 
la cavalleria, di 2 gruppi da tre ba! 
terie l'artiglioria da enmpagna e di 
4 gruppi quella da montagna, di 8 
quella da fortezza, di 2 battaglioni 
da 3 compngnie il genio. Queste nuove 
unità sono costituite per provvedere 
fin da ora alle truppe che devono pr 
sidiare le terre della nuova conquista. 

'u rimandato il .conged» dei c: 
valieggieri della classe 89, ch' era sta- 
bilito pel:20 corr. 

Furono ..richinmati in servizio, 
con decreto di ieri, oltre un centinaio 
ufficiali di complemento di fanteri; 

— Fi, con_ altro deereto reale, au- 
mentato di.20 il numero degli uffi- 
ciali nell’arma dei carabinieri e di 
574 il numero degli ufficiali combat- 
tenti nel R. Esercito. 


Nostri fonogrammi della mattina. 
( Servizio speciale della « Patria » > du 


attraversavano le vie-cittadine. 
Quelta di ieri; fù una delle giornate 
più festose dì Tripoli' italiana. 


Una festa--tra i marinai 
del Dica degli Abruzzi. 
TARANTO; 10.ItDuca degli Abruzzi 
ha lasciato il:portoa bordo della nave 
fimmiraglia ‘«-Vettor: Pisani » con la 
Îlottiglin delle siluranti. AI suo pas- 
saggio pel canale ‘ navigabile, seguito. 
da dodicì siluranti, da torpediniere e 
cacciatorpediniere fu assai applaudito. 
Prima! di “partire, l'equipaggio fece 
‘una. passeRgiata' inilitàre, recandosi in 
un villaggio «alquanto distante da qui 
can provviste di viveri; e vi improv- 
visò una: festa ‘campestre. Assieme ai 
rinai;; Vera uni deci di ufficiali. 
inài:o contadini ernizzarono 
plaudenido al Duca ‘che orato dai 
suoi-uomini. DA 
Il: Duca:fa frequenti. elargizioni ai 
ha elar- 
gito L. 500 cho certò divevano servire 
per: Je: teste di ieri. ; 


Disastro Minerario in America 
MILANO 10 — 10 Matin di Parigi 
riceveda New-Sorck'chè-nella miniera 
Luceville inci erano occupati 200 
'operai,.è improvvisumente crollata la 
volta.di una. galleria -sepellendo tutti 
i-lavoratori. Non:sì st quanti vi sieno 
feriti; ‘cortamente le vittime sono molto 
Il disastro:è dovuto a fra- 


‘Spaventoso sterminio. 
Maestro che uccide genitori e sorelle 
e poi sl uccide. 

ZURIGO; 10. — Nel':vicino paese di 
Mezzaselva: è stato scoperto un eccidio 
senza precedenti, che: produsse vivis- 

imio.raccapriccio: anche in citià e in 
Ftutto:il':Cantone. 
Il'-matstroSchlug; sui trentacinque 
‘anni, ri nella. casa del padre e 
‘senza verum; motivo conosciuto, lo 
‘uccideva: a-colpi.di:-scure. Nessuno si 
accorse del delittò::Lo'stesso maestro. 
poi; si ‘recava in casa di due sorelle 
le vi restava iranquijlamente due 

lorni: poi; forse: ripreso da un as- 
isalto: di. pazzia-sanguinaria, barbara- 
mente:le uccideva. © 


egli; 

ivellandola di ferite, 
‘6 «un’altra «sorella; 
troce-fatto nessuno 


ere così stermi- 
uccise: E fu 
alla scoperta 


el-quale cadde 
giorno; an: 
eh'era stato :0+ 


iorani, di‘ Roma, 
urgativa naturale 
RPPE:è 


impagnie |_ 





ilMa “il:Cons 





Cronaca 


La Seduta di ieri 


mera di Commercio, seduta inde 
per la verifica delle. operazioni el 
torali o fa proclamazione deglbeletti. 

Il Presidente on. Morpurgo, fin le 
varie comunicazioni, dice aver par 
tecipato quale rappresentante In Ca- 
mera di Commerio, al Congresso 
nutosi l'8° novembre a Venezia. per 
gettare io basi d’imo sbalio agricolo 
della Tripolitania e maica ; si in- 
teressò per il problema della naviga- 

ne interna: al quale proposito il 
Ministero assegnò alla seconda cate- 

ia i lavori per la. navigazione nel 

li, il che vuol dire che non sit- 
ranno” fatti unienmente a spese del 
governo, ma. sarà necessaria }' inizia- 
tiva privata, 

Da notarsi che il Governo aserive 
alla 2,a categoria : 
dana, ben più importante di 

DB consigliere Piussi ring 
presidente on. Morpurgo di avergli 
rilasciato una lettera commendatizia 
per presentarsi al governatore. ‘lella 
nuova provincia italiana, ‘generale 
Caneva, per uverne l'appoggio nelle 
imprese commerciali che ha in-animo 
d' iniziare colà. k 

Hl presidente dice ch'è suo dovere 
appoggiare quelle ditte che, offrendo 
serie garanzie, intendono avere: ‘rap- 
porti commerciali in Tripolitania e 
Cirenaica. e 

li cons. Battocletti: insiste ’ perchè 
la Società Veneta sià richiamata ad 
un servizio più decoroso, 

Il presidente assicura che sì inte- 
resserà della cosa. 7 

Comunica poi le dimissioni del: sig. 
Brunich da cunsigliere della Commis- 
sione Provinciale  ilelle. Imposte; le 
dimissioni per quest’ultima carica fu- 
rono inutilmente respinte..La Camera 
vota un plauso ed un-ringraziamento 
al sig. Brunich: facendo voti‘ che nel 
4913 egli sia nelle volute condizioni 
per essere ‘elettore ed dletto nella Ca- 
mera di Commercio. 

Un plauso -:ed:-lin augurio è pure 
notato per il cav. . Luciano Galvani 

le si dimette da consigliere per mo- 
tivi di salute. . x 

Si passa alla verifica delle. opera- 
zioni elettorali :- fa “rilevare come la 
legge interponga incompatibilità. per 
due membri i--quali sieno .rispettiva- 
nente presidente e consigliere : d'una 
società: anonima: il-caso si è ‘veri 
cato fra l'on. Morpurgo, : consigliere, 
e il cav. Malignani direttore della 
Società Anonima di Elettricità. 

I diritto: di. sedere: nel. consiglio 
spetta. a chi ebbe‘ maggiori -suffragi ; 
l'on. Morpurgo avrebbe voluto:dimet- 

a sigliere della: Società E- 
iulana; mia tali dimissioni 

Per tale ‘imotivo 

resta quindi escluso ilicav. Malignani. 

Nelle ultime elezioni, si. ebbero 967 
votanti :su 3950 elettori: una percen- 
tuale ‘di 2448; superior mesta ci- 
fra.a quella ultima del’ 1908. in cui 
la percentuale dei votanti ‘si. fu di 
1947. 


Battocletti domanda. se non ci 
provvedimenti per i membri che 
za:giustificato motivo, rimangono 4 
senti dalle sedute, e cita ‘l'esempio. 
del consigliere Lacchin che ..i 
anni, dice, mai si fece vedere in'con- 
siglio. : viti 

iene .quindi votata la: sonmma di 
L. ‘500 ‘pei feriti e le famiglie*dei 
morti in guerra; i consiglieri. si dol- 
gono che i bilanci non “: permettano 
che questa attestazione morale ai nostri 


enerale Caneva, ‘del quale. ieri. pub- 
licammo il testo ; \il'‘cons.‘Polese:ne 
propose uno .al giornalista . francese 
JSèan Carrère; la proposta. fu accolta, 
Per. il:rincrudimento. ‘delle tasse 
che.formeranno il: regalo-di.- Sanita 
Lucia del nostro. -Comune; è-un 
esteso: malcontento-tia-i cittadi i 
è persuasi che il Comune:si trova 
condizioni gravi ; ma si trova:che: i 
mezzi. escogitati, senza: essere -stfli- 
cienti a-rattoppare if bilancio; “sono 
di carattere troppo tiscale.Pe 
pio, la-tassa sulle costrazioni..-(: 
case niove:come' di:- migliorametit 
o rattoppi alle. vecchie), capita - dopo 
un:aumento della sovrimposta:;l'iat- 
mento ‘nel ‘costo: dell'acqua‘è-antide- 
mocratico ;: l'aumento =nel-costo:della 
luce ‘viene -a colpire i ‘consumatori:.‘e 
sopratutto..gli: esorcenti..; Questi -«g- 
gravi si:ripercuoteranno inmodò sen- 
sibile sugli" affitti ‘e verranno a':colpire 
quelli-che-hanno: meno ‘bisigno’ ‘di'es- 
serlo, (Vedi ‘nrticolo:in-prima pagini): 
Della:cosa avrebbe-dovuto occuparsi 
anche_il: Consiglio: ilell’ Associazione 
fra industriali e commercianti: ma 
per ben: due: volte Ja-seduta:andò:de- 
serta, É È 
— Dimiasioni. Il :sig: Pietro. Paa- 
luzza; con’ lettera al Sindaco si:-è di» 
messo:da ‘consigliere di: amministra- 
zione del-gas' ‘Egli: aveva ‘proposto: di 
ribassare:il: prezzo del: gas -di'due can- 
simi:al-metro cubo-(e Paese:e Gar 
Ù dero: la-notizia:come-se la 


i, 
i 


cos già decisa); pei 
sentiré:ai consumatori diretti il: peso 
della-nuova:tassa:è fronteggiare: così 
la:.concorrenza: della luce elettrica, 
glio :non-fece: buon viso 

alla proposte Riina 
Del: sesto; poichè? officina: del: gas 
è:del-Comune, i due: certesimi di ab- 
è essere una perdità 


non: fap | 


Cittadina 
— Una protesta; La sociatàFriu. 
iana di elettricità ha presentato catia 
Giunta, e diramata in argo numero 
di copie, una protesta contro la tassa 
suila luco clattrica, stabilita in ci 
que centesimi pe Kilowatt ora, mon. 
tre sul gas è di solo 1 centesimo per 
motro cubo; quello, dunque, più del 
triplo di questo! Ma il Comune pos» 
sesoro della officina, deve pur tute- 
lavo gli interossi delli medesima, an. 
che ae ciò costi agli amministrati un 
aggravio molesto, 


I delitti dell’alcoo! 


Tenta annegare la moglie incinta, 
La notte scorsa, alle 23, tra Pa. 
derno e Chiavris, poco mancò non ay. 
venisse un’uxsricidio ; trattasi di tali 
Giuseppe Falampi di 33 anni, operai 
ali fonderia Madrassi, e Giulia 
Bertolissi, sua moglie, di 27 anni, 
loro matrimonio non è gerto dei più 
felici; sposi da qualche ‘anno, ebbero 
dei figli che poi morirono; lui è d'un 
temperamento violento, brutale quanilo 
s'ubbriaca, ed è allora ché sfoga la 
sua indole malnata bastonando la sua 
donna. 

Ieri i due coniugi, tornavano verso 
sera, da Cividate, uve furono assunti 
quali. testimoni in una causa penale 
in quella pretura; prima però di rin- 
casure, la coppia gironzò indugiandosi 
in osterie, così che verso la ine; 
notte, i due coniugi, alquanto brilli, 
uscirono da porta Gemona dirigen- 
dosi a Paderno. 

Costeggiavano la roggia, discutendo 
animatamente; ma i fumi dell'alcool 
avevaao ottenebrato la mente del Fa. | 
lampi che incominciò ad inveire, come 
il solito, contro la sua compagna, mi- 
nacciandole, 

— Bada che t’annego nella roggia, 
gridò il marito. 

— Provati! rispose lei, 

Ma quegli non se lo fece dire due 
volte ed afferrata la Giulia la. gettò 
senz’ altro  nella* corrente. Là pove- 
retta, che è per giunta in istato in- 
teressante, gridando disperatamente 
supplicava il marito e chiamava aiuto. 
Il malnato la teneva immersa nella 
corrente, ricacciandola nell’ acqua o- 
gni volta che la poveretta tentava di 
uscirne. ” 

L’avrebbe uccisa così ‘se. le gridu 
di quella disgraziata non fossero state 
avvertite dalle case vicine; immediu 
tamente accorsero sul posto il signor | 
Umberto Cattarossi negoziante e pro- 
prietario dell’ « Olimpia » Antonio Del 
Colle. IT Cattarossi sparò un colpo 
di fucile all'aria per intimorire quel- 
l’alcoolizzato marito, mentre l’altro 
entrava nell’acqua e strappava dalle 
mani ilel Falampi Ja Bertolìssi metten- 
dola ‘in salvo. 

Soccorsa in casa Cattarossi,Ja.donnu . 
fu portata all'Ospedale, ma non vi 
fu ricevuta, perchè non presentava 
lesione alcuna Il » 

Il Falampi fu intanto rinchiuso in 
una stanza; mentre però si attendeva 
la questura, riuscì a scappare ‘rome 
pendo .una finestra, - 

Fu però»acciullato poco. dopo dui 
vicebrigadieri Fortunati è Ttalia nel. 
l’osteria Bulfon, malgrado alcuni a- 
mici tentassero di nasconderlo, e fu 
condotto alle carceri. 

La donna, quando seppe che il ma 
rito era in prigione, esclamò: Puve 
retto, io gli voglio béne ancora... e mi- 
tigare le accuse. contro di lui, 

Alta seduta d'oggi. — indetta 
dall'assessore alla Pubblica Istruzione 
avv. Cristofori, per la Mutualità sco- 
lastica, interverranno i direttori didat- 
tici della Provincia invitati di; 
mente, non chè l’avv. Azio S. 
rappresentante della Mutualità Scoli- 
stica italiana con sede in Milano. 

La Mutualità'scolastica funziona già. , 
nella nostra. Provincia, nei Comuni di 
Nimis, Cisgris, Latisana, Spilimberyo, 
Codroipo, al cui direttore didattico lu 
assegnato, - nell* Esposizione di Udine, 
diploma di medaglia d’oro ‘per l’ope 
ra prestata a: favore di questa istilr 
zione. | 

La cmaggioranza » del Consiglio 
è convocata per martedì. Si vorrebbero 
togliere certe discrepanze, prima detla 
seduta fissata pel domani, alfinhè 
non si ripetesse quanto avvenne nel- 
l’ultima seduta, in cui la maggiorana 
votò discordomente da quanto era nel 
desiderio del Sindaco. ©. 

Istituto Naz. per gli ortani de- 
gli ini, sub. di Roma, Chi volesse 
ascriversi all'Istituto Naz: Umberto 
Lo per gli ‘orfani degli impiegati su 
balterni dello Stato. e delle Provincie 
può rivolgersi presso il signor Gala- 
verna Pietro (Intend, di Fin., Udlin 

E* morto all’Ospedale quel 
ciatove. Luigi Dviussi .il'quate, nel 
rincorrere; a caccia, ‘un volatile, in- 
ciampò facendo es iodere il fucile ri- 
manendo ferito all'inguine. destro 
— Muore mel Maatio di Vol- 
terra, Polo G. B: detto Toschia, di 
Grais di Aviano d'anni 64:nel 2 geu- 
naio 1910 uccideva. a colpì di col 

vtello il proprio figlio Pietro, — 

j Rinviato alla nostra Assise Il 
‘giugno 1910 veniva condannato a 15 
anni, 

| Lo marionette ni «Patronato» 
1— Nel Salone del..Patronato in Via 
Itonchi, oggi, alla. 430 pomeridiane, 
replica a richiesta generale dello 5 pete 
‘tacolo marionettistico Sansone e Da- 
tila con Facanapa guardiano della 
torre è amante disperato, Seguirante 

roiezioni cinematografiche. 
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“ammoni il Degano; non doveva, egli 








Corriere Giudiziario 
CORTE D' ASSISE, 


‘ Un vecchio, omicida. 


Prosidento co. di Castiglione. P. M. cav. 
Parlattì. Cancallinco Fobeo, Dil avv. A. Rol 
laviti 

Ter 
'frigat 








di Galleriano, 





per 


tialleriano. 


L'interrvegatorio dell’ aceusato. 
Luigi Trigatti veste correttamente ; 


















eru comm io 0 fu parecehio| presta giuramento qualo perito, e si| FIRENZE 67 — 68 — 36 — 
tempo 4 È 0a e Marta come un anno] Ferma 1 aula. MILANO 83 2 — 2- 76— Brpertazione Mondiale 
prima del fatto, nell’ osteria. Nigris, Antonio Frigatti NAPOLI 50 - 49 — 71 - GNEO 
s'impegnò una disputa tra il Degano|suncero dell'acciso, d'anni 69, Era {PALERMO23 -— 40 — 32 — P_SASSO 1 FIGI 
es arligliore © certo Sottile, ex s0t-!nell'ostoria la sera ilel 5 maggio e{ROMA 4A — Uh — 58 — 46—20| 
dato di funteria : egli s’intromise,|assistotte alla disputa. TORINO 1-47 — 42— 4M.— 52 I Sindaco 
lamentando che un forastiero, quale! — Vedeste il coltello nelle. mani SARICINAZA x 
eva appunto, il sPegano. veulsn, at|del frigatti? Pauto DE del Comune di 
portare il disordine in paese. Nonf — Nossiguore. Sanciani 40. n 
vbbe al vicende co Degano* fino| — Faceste qualche apprezzamento TREPPO CARNICO 
alla tragica sera del 5 maggio 1910; il|voi, dopo il fatto? Acidi o alcalini? Avvisa 
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Degano, dice, era robustissimo e me- 
nava le mani volentieri, regatò vari 
puoi ai presenti, quando, per futili 
motivi, si accese uma lite. Fra loro 
due, poi, vi fu una eollattazione, dalla 
quale lo liberarono gli altrì avven- 
tori, 

Sedato un po’ il tumulto il Degano 
uscì. Egli, invece, restò.ancora un mo- 
mento nell'usteria, cercò nelle tasche 
e ne cavò un coltello che portavo 
sempre con sè. Uscì quindi, accompa- 
guato perun tratto dall’oste Nigris, il 
quale poi ritornò indietro. Fatti ancora 
pochi passi si sentì improvvisamente 
afterrare alle spallee fulanciato a terra, 
supino, Si vide perduto, non gli rimase 
che adoperare il coltello e difendere 
con esso la propria vita. 

Menò alcuni colpi {i Degano allora 
si staccò da lui tornando verso l'oste- 
via. Egli si diresse alla propria. abi- 
tazione e si pose a letto. Qualche ora 
dopo, quando i carabinieri vennero 
ad arrestarlo in camera, seppe che il 
Degano, dopo mezz'ora, era morto, 
Dopo parecchie contestazioni l'udienza 
è levata. 

(Udienza pomeridiana). 
La moglie dell’ necino, 

Regina Trigatti di 25 unni, moglie 

dell’ ucciso, dimora a Palmanova; è 
parte lesa e non presta giuramento. 
Ricorda come 1 8 maggio 1910 si recò 
col marito a Galteriano per far visita 
ai parenti; siccome si sentiva poco 
bene, quella sera, si mise a letto. Fu 
destato nel sonno e avvertita di ciò 
ch'era avvenuto iu osteria : vi accorse 
e baciò il marito quasi morto. 
Dice che il marito era un uomo ino- 
dello, buonisssimo ; lo sposò dopu sei 
anni dal fidanzamento ; alcuni del 
paese avevano da che dire per avere 
essa sposato un forestiero, di Talmas- 
sons. Era un po odiuto suo marito, 
in complesso. 

Aggiunge che il Degano lagnavasi 
spesso che per lei doveva sopportare 
parecchie noie; la donna, prima di 
sposarsi, aveva sempre paura, Qual- 
cuno ebbe persino a ratlugrarsene ; 
ci fu persino, un tale che, il giorno 
dopo il delitto, invitò lei, vedova, a 
bere un bicchierino, mentre si rali 
grava della uccisione di suo marito. 

— Non vi resta che calpestarne 
anche il cadavere, farne salami e 
mangiarlo! — proruppe sdegnata la 
donna. 

Anche in riguardo al Trigatti la 
vedova aggiunge ch'era contrario al 
suo matrimonio col « forestiero ». 

La Trigatti crede che l’arrusato 
non sia stato solo ad ucciderle it 
marito, 








IL Oste. 


Stefano Nigris conosce come cliente 
il Trigatti; tra il Sottile Giovanni e 
it Degano parlavano di mezlitarismo; 
l'uno era di fanteria, l' aliro d'arti- 
glieria : ciascuno faceva del camera- 
lismo, esaltando il valore della pro- 
pria arma ; e si finì con una disputa 
vivace. 

Sopraggiunse Luigi Sottile il quale 


forestiero, suscitare questioni, Il De- 
gani se ne adontò e usci dall’ usteria 
minacciando il Sottile. Ciò avveniva 
un anno prima del fatto. 

La sera del 5 maggio, nelia sua 
stessa osteria, trovavasi Luigi Degano 
con parecchi altri, fra cui il Luigi 
Trigatti ; tra loro avvenne una disputa; 
it Degano diede uno schiaffo al Tfri- 
gatti. AI momento, lu disputa parve 
sedarsi : i litiganti uscirono d’ osteria. 
Fu un momento ; la lite si riaccese 
poco lungi; il Trigatti inferse una 


coltellata alta regione addominale del |! 


Degano. 
Bree, Vedeste il coltello nelle mani 


del Trigatti? 

— Nonsignore. 

Pres. La vostra deposizione e |’ ac- 
cusato stesso dicono il contrario: voi 
vedeste altre volte quel coltello, e lo 
vedeste pure quella sera. Perchè ne- 





cav. Farlatti fa istanza 
perchè il teste ch'è gi4 in vari punti 
discorde con il deposito in istruttoria, 
sia trattenuto fra i carabinieri; se 
sarà il caso, venga posto a confronto 
col Giudice istruttore e, se mendlaco, 
incriminato. 

La moglie dell’oste] 
Regina Della Vedova da Gafleriano 
racconta della lite. I litiganti usci- 
rono, accompagnati per breve tratto 
dal marito ; nn momento dopo avvenne 
l’omicitio. 

Ricorda le ultime parole del Degano 
che, portato a braccia  nell’osteria, 
disse «,., questa mi basta...» inten- 
dendo dice che non sarebbe sopravis- 
suto, 


Pres. In qual punto vedeste, la mat-|! 


tina dopo, la pozza di sangue? 


si iniziò it processo contro Luigi 
omicidio 
ino persona dell'ex artisliore Luigi 
Degano di Talmassons col quale aveva 
litigato nell’osteria di tale Nigris, a 








- A circa cinque o sei pa 
avanti dal punto dova mio 
lasciò il Trigatti, 
Cosa potete dire «tel Trigotti? 
— Un huon' nomo, 
— E det morto cosa dito? 
— Non posso diro nulla. 


El dott. Giuseppe Padovan 


Senti che it Degano ora nomo piut 
tosto violento, attaccabrighe ; uon ce 
nosco i Trigaiti, Ricocda uma tra 
del suocero del morto, ia 
dopo ; alludendo al Degano, ebbe a 
dtire: so l'è voluta! 

A questo punto, il dott. 











— Nossignore, 
E richiamato il ott. Padovan che 
rieorda al test» la frase ; se l'è voluta. 
Ma il vecchio dice che non ricorda: 
era tutto smarrito, quel giorno. 
Di nuovo I° oste 

Si sospenile l'udienza per qualche 
minuto. Poi si richiama | oste Ste- 
fano Nigris. Egli rifà il racconto 
delle dispute tra it Degane e il fri- 
gatti, che per primo ricevette uno 
schiatfo dall'avversario. Il Presidente 
rinnova la domanda : 
— Pensate bene ; voi dichiaraste ai 
carabinieri e al giudice istruttore di 
uver veduto il coltello; ora fo ne- 
gate. 
— Non mi ricordo, signor Presi- 
«ente. 
Il Presideate allora, valendosi dei 
suoi poteri discrezionali, ordina che 
vengano; assunti immediatamente .il 
Giudice Istruttore Leone Luzzatti e 
il Cancelliere Faleschini, i quali rac- 
colsero la deposizione del Nigris. 
Pres. Voi avete anche descritto il 
coltello, quanto era lungo? 
-- Il coltello, cl’ io vidi altre volte, 
ina non quella sera, al Trigatti, era 
lungo circa una spanna. 
— Credete che ci sia stata qualche 
altra persona sul luogo della tragedia, 
all'infuori del Degano e del Trigatti ? 
— Nossiguore. . 

P. M. Perchè diceste voi : accorrete, 
che quelli si ammazzano ?! 
— Lv dissi così, senza alludere nè 
all'uno nè all’altro dei contendenti. 
— d' vero che il Degano, quella 
sera, faceva un chiasso indiavolato 
nell’osteria? 

— Si, tanto che gli avventori mi 


Seapharona 1a, pagare. 
Edoardo Ecoretti d'anni 19 da Gal 
leriano la sera del fatto giocava alla 
morra col Degano ; s'intromise quando 
scoppiò la rissa: tra il-Degano'e quelli; 
del paese: la lite fini tragicamente 
ori dell'osteria due minuti dopo. 
on sa dir altro che interessi, 

X} Giudîce Istruttore 
avv. Leone Luzzatti, come chi 
dai poteri discrezionali del Pr 
non presta giuramento ; è interro- 
gato sulla deposizione dell’ oste Nigris. 
Il Presidente gli legge ì punti con- 
troversi. Il dott. Luzzatti ba lucidis- 
simi nella memoria tutti i punti del- 
l'istruttoria, ripete frasi testuali, spe- 
cialmente sul riguardo del coltello. 
Conclude che quello ch'è a verbale 
risulta dalle accurate indagini le più 
scrupulose dettate dalla coscienza e 
dalla verità. 
E mato il Nigris che ripete di 
non ricordarsi : si domanda all’ accu- 
sato, il quale afferma aver estratto 
l'arma nelle precise identiche circo- 
stanze riferite a voce dal dott. Luz- 
zatti e che stanno consacrate a ver- 
bale, I Giudice istruttore aggiunge, 
dando prova d'una memoria porten- 
tosa, dì aver insistito fino all’ eccesso 
quasi, parlando in friulano, per cir- 
costanziare il fatto del coltello. 
Si rinuncia ad interrogare il can- 
celliere Faleschini che stese il ver- 
bale. 























Altri testimoni. 


Lodovico ed Ippolito Ecoretti e In- 
nocente Piticco, nulla dicono di nuovo. 
Giovanni Pinzani guardia campestre 
di Lestizza, alora del fatto era a 
letto; accorse a Mortegliano a chia- 
mare i carabinieri che arrestarono il 
Trigatti mentre già era a letto. 
Pres. Cosa disse il Trigotti? 
— Disse che non aveva ucciso il 
Degano, ma gli aveva dato solo dei 
pugni. 
Sgrazzutti Dionisio da Talmassons, 
conosceva benissimo it Degano e ne 
dice bene; era robusto e forte, d'un 
carattere generoso; ci teneva ad es- 
sere un bei giovanotto, ma..non at- 
taccò mai brighe con alcuno. 
Angelo Del Zotto d'anni 24 pure 
da Talmassons riferisce come il De- 
ano gli confidava che quelli di Gal- 
leriano ce V avevano con lui  parchè 
amoreggiava con la Regina Trigatto. 
che poi condusse in isposa, 
Tribunale di Udine. 
Lu querela Ersettig - Paese. 


in grailo di appello si iliseusso ieri dinanzi 
al nostro tribunale i processo at querela in- 
tentata dut ilottor Ugo Ersettig contro Antonio 
Bordini uerente del giornalo «Il Paese», 
«Il Paoso » aveva accusato In termini ab- 
bestanza vivaci ii querelante di essersi ri. 
fatato di accorrere al cappezzalo di una mo- 
rente, certa Maria dei Mestre, che, poco 
dopo chiamato il meilico cessava di vivere. 
Îl pretore condannava il gerente dei gior= 
nale a lire 230 ii multa @ alle spese. 

I Paeso» ricorse contro questa sentenza 
al tribunale e all'udienza di ‘iori venne va- 
lidamente direso dall’ avv. Antonio Cristolori. 
I} tribunale, accoglienio la tesi ella difesa; 
riformò in sentenza pretorialo, nesotvonto 
per inesistenza di reato ii Bordiri e-comdlan= 
Nando il ilott. Ersottig.nlle speso del primo 
e del secondo giudizio. a 









di più 
marito 


uon sa nulla direttamente, sul fatto. 








mattina 


Padovan 












ma nmuisicale che 
banda del Reggimento Fante 
eseguirà oggi domenica in Piazza Vi 
torio Emanuele dalle ore 14.20 alle 
1. Murvîa Spagnola N. N 
2. Finale 4.0 Aide Verdi 
Danza Spag Jonica. 
Atto 4 0 Gioconda 
5, Galopp 5 sotto zero 
Fn arrestate |) fornaciaio 
vanni Taboga «d’ anni 20 di 





i lotto- Estraz. 9 dicem. 


BARI - 85 — 12 — 20 — 















Il Falkenstein, le cui opiaioni in 
fatto di gotta, si staccano decisamente 
da quelie di tutti gli altri scienziati, 
vuole ancora dimostrare che non è 
già con.gli alcalini che si può curare 
questa malattia, ima bensì con'gli a- 
cidi. ; 
Egli dice: nell'organismo del got= 
toso si accumulano a poco a poco delle 
combinazioni stabili di acido urica. è 
quindi non elimin bili. Queste com> 
binazioni, la più frequente elle quali 
è l’urato acido di sodio, si depositano 
nei tessuti senza cagionare in essì 
cuna reazione: in seguito, quando 
questo accumulo reggiunge un dimnite 
elevato, per una circostanza qualun= 
que — trauma, malattia febbrile in- 
tercorrente, stravizio - dietetico, abuso 
di alcool, ecc. — l'organismo reagiscé, 
e l’effetto di tal reazione sarebbe quello 
di provocare la formazione, negli 
mori organici, di sostanze capaci 
sciogliere l'urato acido il quale alora 
viene eliminato allo stato di acidò 
urico. 














sitata nei tessuti produrrebbe i dolori 
caratteristici*dell’accesso, che durano. 
fino a che tutti i depositi uratici non 
sono sciolti ed eliminati. 
In conclusione, per questo autore, 
avverrebbe nella gotta tutto Pin 
verso di quel che succede ordinaria» 
mente : cioè i tessuti si risentivebbero 
non per lu.deposizione in essi di so- 
stanze estranee  jrritanti, ina perla 
loro liberazione da quelle sostanze 
stesse, e l’uccesso agirebbe da depn= 
ratore, e quanto più esso è violento;e 
lingo, tanto maggiori probabilità a- 
vrebbe il malato di godere i) seguito 
un lungo periodo di Denessere. Ciò fu 
sostenuto anche anticamente dal Sy 
denham, che consigliava per la cura 
dell’accesso gottoso.... pazienza e fln- 
nella; . “i: ci 
La teoria è seducente: fe manca, 
pero, il controllo sperimentale e cli- 
nico. 


Ma if inalatò non vuol sapere di 






teorie e vuol guarire. E siccome le- 
sperienza di molti anni, esperienza di 
medici e malati,. ha sanzionato che 


l’Antagra della Casa Bisleri di di- 
lano è îl rimedio per eccellenza tanto 
per l’accesso gottoso quanto per la 
diatesi gottosa, sarà bene a ricorre at 
essa per maggior sicurtà. 


“Pomenico Del Bianco direliore respons. 
SR RIE 


Poco lontano 


Non è solamente una questione di 
vicinanza che unisco Udine con Ge- 
mona. I loro abitanti sono unanimi 
nell'esprimere sui giornali gli stessi 
giudizi, come fo prova l'opinione che 
hanno sulle Pillole Foster per i Reni 
che riproduciamo qui appres o. La 
Signora Angela Londero, Via Artico 
di Prampero, 24, Gemona, ci comu- 
nica» 
«Mi venne il dolore di reni dopo 
che cbbi l'ultimo parto, circa sei anni 
fa ed è andato sempre aggravandosi 
facendomi soffrire alle gino 
polsi e al bass» ventre, Dopo i pasti 
ero sempre presa da uno strano toi 
pore, ero sempre stanca come se av 
eompiuto un lavoro eccessivo, © di 
notte non potevo prender sonno; al 
mattino poi mi alzavo ch n ero 
capace neppure di reggermi in piedi. 
«Non appena feci uso delle Pillole 
ter perifReni (in vendita presso fla 
Farm, Centrale, Via Mercato Vecchio, 
Udine) ne ebbi un così. grande gio 
vemento, da sentirmi invogliata a 
continuare nella cura e oggi grazie 
al vostro prezioso rimedio sono com- 
plemente gu: dal male di schiena 
e da tutti gli altri urbi. A_ tutti 
coloro che si rivolgeranno a me per 
informazioni dirò la verità, e cioè 
uanto bene mi hanno fatto le Pillole 
Foster. (Firmato) Angela Londero. 
Piltole Foster per i Reni (marea 
originale) si vendono anche da tutti 
i farmacisti a L. 3.50 la scatola è 6 
scatole per. L. 19, n franco per posta, 
indirizzando le richieste, col relativo 
i rto, alli Ditta C. Giongo, Spe- 
Foster, 19, Via Cappuccio, Mr 
lano, Nell’ interesse. della vostra sa- 
lute esigete la vera scatola, portante 
la firma: James Foster, c rifiutate 
qualunque imitazione o contraftaziane. 


























n 1g; ietro dal 
Buia perchè ieri mangiò e bevve sen- 
za pagare il conto di L, 2.90 al Sergente, 


VENEZIA 56 — 24 — 60 — 9— 66 











s# La soluzione del sale uratico depos. lg 






















Olio Sasso : Medicinale 
Emulsione Sasse 
Olie Susso Jodate 

@8 Sansa di pura live 














A bitto 31 dicembre È 


il concorso al posto di 





perto 


io di 


arl 
quostu Comune colle stipendio di an- 


nuùè L, 2000 (duemila) al netto dalla 
itrattonata di R. M.. i documenti a 
proditrsi sono. £ 
ci) Patento 
È) Certificato 
€ » di buona condottà 
d » déei-servizi prestati 
| Lu.nomina surà fatta di conformità 
Alla legge comunale e provinciale e 
relativo regolamento. 
L'eletto dovrà assumere il servizio 
col:1 Febbraio p. v. 

* Troppo Carnico, 5- dicembre 1911. 

IL Sindaco (È 
G. PLAZZOTTA. 


penale 








Comune di 


Morsano al-Tagliamento 


Si avverte che il concorso al posto 
‘di Segretario (stipendio 2200 e au- 


iutto 20 corrente. 

Morsano 3 dicembre 1911. 

i , Il Sin aco 

n Dr G. B. Termini 


* Vendesi Cinematografo 
quasi nuovo, films (Pathè) ecc. Ottima 
occasione. Scrivere A. S. €. fermo 
Posta — Udine. ; 


AAAANAZIAAMANMAIAZZZIAAIAANI 


Signore ‘solo 


residente in campagna, cerca brava 
massaia direttrice casa pratica cucina, 
stirare è cucire, dai:30 ai 40 anni, 
Stipendio da convenîrsi. Dirigersi. per 
informazioni all’ Agenzia A. Manzon 
e 0. Udine. | 


AANANAAAAAANIAIANAANANNNI 


Avviso 


L'Uficio: dell'Agenzia: Principale 


delle 


Riuzione: Rifatica di Sira « 


(Incendi - Vita » Trasporti - Furti;- Cristalli) 
» Assicnratrice Italiana 
E (infortuni - Responsabilità Civile) 
(DI | 
MERIDIONALE 
(Grandine) 


è traspertato in Piazza 
Garibaldi Pal. Giacomelli. 

















tar ViSI N00 


Lodi 
Dn 

| NOCERA-UMBRA 
‘(SORGENTE ANGELICA) 


TN ia RA A ORI IO) 


menti sessennali) è stato prorogato aj' 












Torino: (Die 
svaporato, 





metto in liquidazione:a ine Esposizione: di 
da letto în Jegno massiccio ll-fagglo rosa 
4, ile mederno, come-f-iisagnio: qui sotto, 






































































1: Elagtloo: 
ilampo —_1-Af 0 
'oilette u- doppio ‘piano di mal 

Tavolo: per:serivere:-= 2 attacca) 


soi i metri 
corpisno:di marmi di 
grande iuco molata: 
mo con colonne di ottona + 
ciellati — 2 Sodieextré ili 


mdioficon. cassetto. e 
colora 


nche:g 

sia si.stazione:del-Veneto, compresi imballaggi 

Le prenotazioni non. saranno impegnative’ se -:noh 
per camera a titolo di‘ caparti da 

La SOCIETA. che .posstede”il 
por la’Lavorazione del’ Legno,‘ costruisce oltre, 

per i scuole; Serramenti combini 
peraie che tabbricati. civi nici, Cabine telefoni: 


Ad:0gî 


diù molerno .@ peristio; tabii 
0) 


DIPLOMI. ‘si 
"TREVISO ‘1399 
NAPOLI: 1876 





ton confondersi con Selo Giovanni dl Dom, @ ©, di Vi 












Ing. CARLO FACHINI 


Via Baîtolini 2 — UDINE -- Via. Cavalotti 44-46 















































ua 10.000.000 di bottiglie 


i‘ Casa di Cura 


per le malattie di 


NASO - GOLA 
— ORECCHIO 


del Dott:-Cav. ZAPPAROLI 


sporlabiata: 
(approvata-con lecroto ilelia R. Prefettura 
Udine - Via Aquileia 86 
Visite tutti i giorni 
Camere gratuite per malati poveri 
o 





ANANAS 


Affittasi studio 


ammiobigliato in posizione centralis- 
sima. 
Rivolge: 


all'Agenzia A. Manzoni 
& Si Udine. $ 





VERMOUTH stravecchio qerentito 


dine ileil'om 


‘ Vondita vuotasivà p: 
bile. 


rello ETERNEL imperi 



































































580) 
Li d Ronidotti Perosa: Î-Piotro 4 
"Amadio. fi siva 
18; Pe 


Antonio 5, -Costaruazi “Antonio fu 


Baita fi: Giacomo 5; 
Rosso Piotr 
do Antonio: 10, ATI 
fohelo 1, Lat alti-Pel 


È Baita 0, 


iL Polivar] 


iv 
Baita Luigi 


nie: 


fa Giuseppa 


irolamo Cursoro i Toi 


fu Giupenpe Ls Collavini Girolamo 1. 


Colesto, fu:Piotro 0.10, P.I Dalla Savin: 
5 Dolla Savia Antonio di Giusoppo 
Maria: fu Avigolo E, Collavini Giu- 
Marangoni <0.00, Vidalò: Don-Micl 
Rivoldii Fi 
o nipoti -4._ Rivoldini Giusbppo» fa. Sebastiano 
De Nando. Giuseppa 0.50, Do Nardo Gio Butta 
Vissardia Domenica "2; Zabai Maddalena 
ipponi Madanlona -1, Cocoini 
i Luigi 2, Miaolint Tiigia 2, Della Sa 

tonio- Pedrin (0:20, Parani Antonio: fx Giovanni 
Dr::0,20,Zaliai- Filiniona I; Vilotti - Francosco 5, 
È Lotti Toenardi:0,50; Fabris Antonio Mariotti 0, 50, 

ia Aonibalo-1, Mantovani: Boninmino P,_tiui 

n tenia padro 1.50 Scolari itolla. 1. ci 

2, Spalninurini Pia. Maostra 2. Soolari della 
za Rorcan: tnnestra 2; 


Znmiparo: Antonio guardin camp, 
Roma Atigolo N “Antonio.0.80, -F.ùi Tolazgi di 
1; Polazzi Giacomo fa -Audrea 1,50 
Oscindolco: Gia Batta 0. Giuaoppo 0,40, Della 8: 
i Alessandro fù Francesco: 0,5 
Angelo ‘0.50, Dolla: Savi. Valontino fu 
'Biagio.0,50, Morelli -Antanio biondo.0:50, Man- 
tonni Danto Ni Lilo Baitth:2,;Cinni Luigi -Mn Santo 
Ciani Giusoppo: id: 2; Centis: Ginseppo fa 0- 
-Slalde pont, 50, Paroni. Piotro fa ‘Formso 20, 


25 3 Ù0, Rivoldini 


50, Rogi 47 Lotti 


OMENICA 10 Diembre 1911 


nio 5, Lotti Vario fu Giaseppo Li Macor 
lin Savis: Vincenzo 1” Frank 
Della Savi 


solo 50, Ciani 
i Gio Batta (a 0- 


Aalisani Al 
in Dattaraz 
D bolla 


Lattenezi Gi 
akio Pedein Loi, Ciani Gio 
0, Fabbro Catorina Fiamonut 

titonio fa Gio Batta 2, Dol Ni 
gro Gincome 0. da, D'Ork 

Sio Patfa fa Ostaldo 
Fiito fa-Giutio Î, Collarini Giovanni Horlet 
melli Enrice 1, Dolla Siexa Santa 1. 

Gio Botta fu Pivlto nr] Della Navi 


5 Pittàna-1 


ved: Patroni 
Andrea di Gia 
5, -Paroni 


\ngola Vittorio 0,50, "Roland 
Btonodotti Pali fa 4 


È iu Domonico 1, 


satti F.lli di Piotro 2, Morelli 


nni fa Pietro Ò, 
i Antonio fa Giuseppo 
Pollarini Valoi 


Zavagna Gio 
n 


% "ott Antonio fa Pietro 0.5 
fino fa Giacomo 0,50, Morelli Gin 
00800 1. Zorzi Solastinno 0.40, Pato 
ta: Giasoppo 2, Tortora Giuseppo fn Cipri 
Floretti :Osnaldo fu Anto 

‘Alessandro 2, Mantonni Giusoji 
Zacontia” Fat 
tomio 1, U 


 monogilda-0.50, 


F.lli fu Girolamo 4, Travani- Valontino 
Franoésco 4, Tonutti Giuseppo-1; Deana Carlo 1, 
Quallo Costuitina®1; Deli bi 
1; Nigri 

Giusappo 1; So- 
n_Carlo-0,50, Morelli 


10, fu Antonio 1, 
Luigi fa 


A 
uifonio fa Giusoppe 1, Mio Ta. ‘Dolla Favia Untorina 83, Otto te 


Antonio L, Nigris &i 


ali 
Rosa 0.50, Dalla Sora, si 


Baschi 


fin Domonico 0.50, Gsnadolc» | 
Luigi 9, Fallodon Arface 
Zannttini € 


i Agostino 1 
CRE ta 


raanelli G 

tolo Pietro 30, Gn 

Fordinando, 20, Chiandeliai 

sutti Pb ta Angolo i, i Spada È 

Spada Larigl 1, firesso | Malviino fu si 
de 


inponi Antonia O. 
Sacia Tobia 1, Nigris © 
canmzo Ta Angelo 1,507 
L 


unzzi Cetostinn L. 12, toani 
Lotti Elisa 20, Fani 
Girolamo L Ti 5 
Collarini rl , Nigris Agostino 50, - Doll'An- 
gola Luigi 50, Muro Piotro 10, Ciani Gio dea 
tu Luigi Vodova 59, Lane Guglilmo T. 

Ciconii Silvio fa Giusoppo 12. Total 
Frazione di Vire 

Mattiuasi Krmonogildo L., I, Gres 
1, Zuppichin Paolo. 1, Tan Giostiè 
Gio Bafta 1, Sohiavo Santo 1, Mantosni 
Santa 0,80, Vonzin Francesco I, Venzin Leo 


i nardo I, Mantonni. Santo t, Mabtosmi Giuseppo 


po 
"Paroni 
Raimondo di ia 
fa Girolamo 1, Di 
Antonio fu Francesco 0 


n livo Piotro 1, Sant Vito 0.60, Matti 


I, Manlonni Goremia 1; Pozzo Candido 0.5 
Fritz Giacomo 1, Schiavo Valentino 
Giovani 0,20, Marella Angelica L 


1, Crossatti Antonio 2, Pottoeilo 
i Antonio 


Msutoaii Luigi 0.20, Fabbro: Piet d, aim 
Do: 2 Capellano 2 Mantonni Gio Pntta fa 
Maniogni Giuseppe sidestro 1, 
, Afantorni Italia 0.40, Mattiuari 
1, Potale LL 4820 

Frazione dî Sterpo 
gredi co, Filippo di Colloredo L. 3. 
Dolla Maria Giusoppo cont. 50, 
rando 20, Virgili fammiglia (0, Totale 


e di Poxzetea s 
Chiandus: gi O.50, Savojw Dontenicn Sun 
toria 1. Dell ugela Veronica. 0,50, 


va 
Do fiolby Maria 
Filomons 0.00, 
uni Pietro 1, Jacuzti Anteio 0,40, Lins: 
do 0,50, Doll'Angeli 
0.50, Roiuro Da- 
De: Panta Fi- 

iti Don Giuseppo Pio Curato 1L, 
i Amadio 1, Hortolini Valentino fa Gio 
i Savoja di Domenioò 1. Lrppiohintt 
8.90, Cozzi Antonio! 30 Doll'Angola 

i Larigi fn Salvatoro 40, Dell'Angota Antoni 
i Dell'Angelo Elia 40, Dell'Ange)a Antonio fu 
menico 40, Gallo Laicia Dell'Angela 40, Doll'Ane 
ro fa Domenica 20; Savoja Gio Butta 
po 60, Bertolini Umborio fu Andrer 

Bortolo Mioheto fa Solto cont. 601 doni 
"elosto fu Giacomo 80, Dolla Bianca: Valontino 
50; Jacuzzi Piotro fu Giuseppe 20, Savoia Gio 

Butta fa Domenico 50, Bertolini Anna 20, Di 
l’Angola Giusoppe fu 50, Savoja Luigi di 
Giuseppo.L. 1, Jronzzi Gioymni fu Antonio 2, 
Rugonio 1, Vidussi Michele fu Pietro cont. 
Giuseppe 25, Dall'Angela Sobastiano 


fano 0.50, 
0, Va Gio Salta 


Antonio 


iusso Marin ved. Doll'Angota 30, Bortolini 
maritata Toncatti 20, Marollo Antonio 50, Bo 
tolini Domenico L. I, “Malisani Anna È, 
Agostino 1. Bertolini “Sebastiano” L ioni, Fan 


vola Untorina * 


tro con 


Bortolini : 


roliai “Trino 
talini Gio Patta 0, Antonio Li 1, 
muti Pietro 1, Rovtalini Pietes 1: Paroni Vi 
1, Bortolini Antonio 1, De Ponte Mas 
Ponto: Yalan 10 4, 50, De Pa Si 
Gritz Bobasliano 2, Bertolini Gi 
Fabbro Glavame sent 
Tonini Valontino 2y, Germana Gina 20, pa tl 
Dionisio L, 1, Do Gokba Enrico cent, 
Affchole 25, Punini Luigi 
50, Zupplochiatti Luigi 20, £ vai 
Bortalim Giuseppe 1, Della Bianca Nicolt 04 
50, Rortotini Stone 50, Saveja Biagio 40. fi 
Mii atto Jai, 
Prandosca 
di 
Giacomo 1, Donati Lea 
cont, GO, Tha Luua Feanvo 
allo Agostino 30, Comiss 
Solustinto 80, Vau Twigia L. L Do Luca 
sonpo cont, 50, Linsso Solmatiano 20, Berto 
Giacomo 50, Morelli Gio Batia 20, Pol” Ange 
vio 80, Ihonzzi Remonegildo 20, Jacuzzi #4 
no L. 1, Faonn ppo 1, Bertolini Gis 
mo Canton i, Jacuzzi Domenico 1, Ortolana Pi 
40, Ortolano Filomena 40, Ortala 
Tiigi 20, Bortolini Luigi 40, Bertolini Argo 
20, Savoia Marin Vodova 40, Gr Angolo L, 1% 
Jacuzzi Luigi nsto 2, Totalo L. 99.0, 
Totale gonorale 886.69, |. 


nanne 


Vale apri tua Ari sempre 


1) A F 


Distilleria Agricola Friulana 
CANCIANI e GREMESE - UDINE, 


L “Adiini. Ginsappe 
(DIO; Si 


Dotta: Savia 
G: 050, Tam Domonico 2, Artuso Angelo 0.40, 


coppe id. 010 Malisani Giusoppo fu 
2 tinelto San 


mo; fi 


Prezzo delle ‘Inserzioni 


; Prexzo per ogni linea 0 spazio dì lines misurata 
corpo:7: IV p: pagina (divisa in dieei colonne) L. 050 
II pagina L. 
pis tNEL ‘00r] 


gorsi esclusivamente all'Ufficio Centrale d’Annunzi A. MANZONI 0 C. 
2 “ALESSANDRIA, Corso Roma 51 — ANCONA; Corso: Gi azzini 58 — Bari, Via Andrea 
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H_ VBRONA. Via Valerio Catullo:0?2% PARIGh:d4;Ruo' RA:— BERLINO: 


OTTIMA CURA AUTUNALE 


sm eran "SCIROPPO 


rinfrescativo del sangue 
Liquido, .i in polvere, 886° delProf ERNESTO: POGLIANO di ‘Napoli, 


I pr 
ISCRITTO: NELLA FARMACOPEA: UFFICIALE: DEL REGNO 
In vendità presso tute lo Farmaciò © Diaglierie - ehledore tasantivatmento la nost n maren:= maggior garanzia rivolgersi 
«-Najioli-presso ili noi x0-pressò Pilialo in Milano _Via:Giutio, 


giornale tai alinea contata. 


“Modello D della Società Fabbre & Gagliardi 


aChi ci manda “la collezione compléia di 65 figurine che' Sì tro. 
Vano nelle tavolette del 


CIOCCOLATO SPORT 


al latte - alla vaniglia 


vis Economici. 


nforimazioni e indiri 
si zi ‘universali fornisce 
«|Ufficio: Stambachi; «Ra 
ma; Domandare tariffa; 


STITIGEIZZA 


== d Sua Gonsoguane = 
CURA RAZIONALE 
GUARIGIONE con 1 


_ {Cda “ Achenio si frutto ‘del ‘Rovere ). 


è In: Regina-delle Acque: per “Buca: 
to, Ia Lisciva liquida perfettissima.vi 
ilenza, disinfettante: as- 


s0) luto, che di estrae commetodamuovis=: 
simo:e.- macchinari speciali; por elet= 
trolisi, dallé e ‘i del Rovere 1 





Chiederé l'apposito Album in vendita a L. it. 1.25 


FABBRICA MILANESE CONFETTURE 


Milano 
——_—_@ 


ot ‘energia nuova 
Vi i ioteanoe stabilmente le forze 
VE ridona la memoria:e la vivacità BM nr n 3 
lel' pensiero... eliminando ogni; y < È i RÉ e ftezo ii tn a 
“distarbo: conseguente a gravi i suon "ERA NS deal, 
malattie. gni pillola. 


“Insoperabile nel curare. l'esauri: 


del nevrastenici ‘e nevropatici. Rivolgeni 


ADRIANO TA 


Ostituente ‘sictro, ii rimedio: ideal 
sfiduciato in, cure falli è 





| Preparati 
Pra 


‘Pillole di 
PEPSINA 


digerenti ‘alla Pe Spena 
sVegotorann malé;s: 


Il Prestito approvato con delibera+ da deposito vincolato d 


zione del Grande 6' Generale Consiglio É GARANTITO i Rendita Italiana consoli- 


dato 3.75:6 per cento e:da'altrititoliche sorio: pute dallo Stato, garantiti. 


Il Governo di S. M. îl RE D'ITALIA ©mePc craoo nos 


cordato i permesso di me 
goziare nel Regno, con cosenzione”di:tassà, le Obbligazioni, «oncedendo altresi di far & 
l’ emissione mediante pubbli; 


sottoscrizione, ‘Anvhe col pagamento rateale del prezzo» 
Il piano di solleggio, chiaro, semplice 


Niovissimo, elimina qualsiasi dubbio e 
cura a:ciascuna diécina di Obbligazioni la di un premio senza pregiudicare 19 
altre nove: Obbligazioni che vengo» subito’ rimborsate alla pari,in modo che le diecin3 
anche meno favorite: dalla’ sorte, ricevono Una:somma, ché, in Ce caso, è sempe 
superiore nl prezzo. di cos garante dò ‘così, che, colle diecine di Obbligazioni non si 
corre za di gu risch Ù 


L. 
si 18-pillole Jattifuzhei 
«Intutte.le.farmacie.: 
fe :presso:i concessin=- 
‘nartesclusivi 4. Man": 
%oni:e:0-- Milano; Via 
aolo 48: Ar 
la: già Maldifassi 
(Palazzo-della: Borsa): 
«.{dirimpettovalla-Posta:: 
«T=Roma: =: Genova: 


di ‘alla vincita si premi Importanti colla 


se, Driant Hola cartella ‘premiata. 


“PREMI SI DEVONO SORTEGGIARE nel 
il'estra zione che avrà luogo al 31 Dicem- 


; neces: 1’ emissione delle Obbligazioni 0° delle 
diecine‘di: Obbligazioni: èaperta in Genova presso la Banea Cast 
l'eto;'assuntrice'del'Prestito, nelle altre città presso le principali 
Casse: Risparmio, Panche, “Banchieri e Cambiavalute, ‘alle condizioni 
seguenti È 
Pag do se all n dell richlenta ogni Ghbligazione, L. 30 

* » «Diecina di Obbi » 300, 

nm ‘Otbligazione : » 9160 

Diecine di Obbligazioni n 9157 

Ki 450; è rispettivamente L. 45: subito; ela --rimanenzi 

sino al:saldo; 3.6 rispettivamente L;30 ogni mese, cominciundo 

& i È ult nato: AU JT: pui provvisori Tiberati n primo perenni 
ncorrono per intero; it temi 0a tuttii rimborsi da sorteggiarsi nell'estr 
Gel 81 Dicesgbre ni IO Pe 


Ie ‘omissione verrà: chiusa senza preavviso ap pena esaurite le poche Obbligazioni e 
eaanito,. ‘bfferte in vendita: ... 
GENOVA spedisce anche contro Basegmio. sanza ie 
‘sollecitare le richieste per facilitare il lavoro di 
"perio di-arr ipo ad. emissione chiusa. ...... 


definitive soniu'stampati” Gi carta di filo. 

Prestito n’ premi della Repub- 
Genova (lia). 

iva Cattolica — Loti 


al Din Hair in: cei DE rent 
n Marino assunto dulla Rane Casn 
VORIRE, Presso Banca di Udine ò 
Ellero Alessandio — Soho Alo 


Miani 





